
                                                                            
                                                                              

                                           

       
  

Partecipanti 100 max 
Destinatari: Medici Chirurghi (tutte le discipline), Biologi, Odontoiatri, Tecnici della prevenzione 
nell'ambiente e nei luoghi di lavoro, Tecnici sanitari di laboratorio biomedico, Tecnici sanitari di 
radiologia medica 
  

IL RISCHIO BIOLOGICO NEL SETTORE 
OSPEDALIERO E SANITARIO 

AGGIORNAMENTI DI SICUREZZA SUL 
LAVORO 

25 e 26 Ottobre 2014 
Hotel San Francesco – Rende (CS) 

 
 
 
Relatori 
Mario Marino 
Francesco Martire  
 

Sabato 25 
08.15  Registrazione partecipanti 
 
I  Sessione  
Ore 08:30   Serie di relazioni su tema preordinato 
La storia del la  prevenzione del  r ischio biologico dal  Decreto  Legis lativo 626/94 al  Decreto  
Legis lativo 81/2008 e  success ive  modifiche ed integrazioni  
M. Marino/ F.  Martire  
 
Ore 09:00   Serie di relazioni su tema preordinato 
Definizione Legis lativa del  r ischio Biologico negli  ambienti  di  lavoro 
M. Marino/ F.  Martire  
 
Ore 09:30   Serie di relazioni su tema preordinato 
Campo di  applicazione ed individuazione del le  att ività  e  dei  lavoratori  espost i  
M. Marino/ F.  Martire  
 
Ore 10:00   Serie di relazioni su tema preordinato 
Valutazione del  r ischio profess ionale  ed adempimenti  integrativi  speci f ic i  del  documento di  cui  
al l ’articolo  17 del  D.L.vo 81/2008 e  s .m.i .  
M. Marino/ F.  Martire  
 
Ore 10:30   Serie di relazioni su tema preordinato 
Esposizione agli  agenti  biologici  in  ambito sanitario (virus ,  batteri ,  parassi t i ,  micet i)  
M. Marino/ F.  Martire 
 
ore  11.00 break 
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Ore 11:15   Serie di relazioni su tema preordinato 
Misure di  protezione e  di  prevenzione da adottare in conseguenza di  una corret ta  valutazione 
del  r ischio ed in re lazione al la  c lassi f icazione del lo  s tesso  
M. Marino/ F.  Martire 
 
Ore 11:45   Serie di relazioni su tema preordinato 
Misure di  protezione e  di  prevenzione speci f iche per gli  ambienti  sanitari  
M. Marino/ F.  Martire 
 
Ore 12:15   Serie di relazioni su tema preordinato 
Ist i tuzione del  registro degli  espost i  e  degli  eventi  accidentali  
M. Marino/ F.  Martire 
 
Ore 12:45   Serie di relazioni su tema preordinato 
Recenti  integrazioni  legis lative  al  decreto  legis lativo 9 apri le  2008,  n .  81 (Titolo  X bis)  
M. Marino/ F.  Martire 
 
ore 13.15 - 14.00 Light lunch  
 
II  Sessione  
Ore 14:00   Esecuzione diretta da parte di tutti i partecipanti di attività pratiche o tecniche 
Eserci tazione pratica sul la  corret ta  valutazione sanitaria del  r ischio biologico e  da esposizione 
a rischi  da feri te  da taglio  e  da punta in ambito sanitario  
F.  Martire 
 
Ore 17:00   Confronto/dibattito tra pubblico ed esperto/i guidato da un conduttore ("l'esperto risponde") 
Punti  di  vis ta  a confronto  
F.  Martire 
 
Ore 17:30 Fine dei  lavori  
 

Domenica 26 
 

Ore 08:30   Serie di relazioni su tema preordinato 
Protezione dalle  feri te  da taglio  e  da punta nel  se t tore  ospedaliero e  sanitario :  ambito di  
applicazione 
M. Marino/ F.  Martire  

 
Ore 09:00   Serie di relazioni su tema preordinato 
Misure generali  di  tute la  e  coinvolgimento dei  lavoratori  e  dei  Rappresentanti  dei  lavoratori  per  
la  s icurezza 
M. Marino/ F.  Martire  

 
Ore 09:30   Serie di relazioni su tema preordinato 
Patologie  conseguenti  ad eventi  connessi  ad esposizione professionale  ad agenti  biologici   
M. Marino/ F.  Martire  

 
Ore 10:00   Serie di relazioni su tema preordinato 
Sorveglianza sanitaria ed espressione del  giudizio di  idoneità dei  lavoratori  espost i  
M. Marino/ F.  Martire 

 
ore  10.30 break 
 
Ore 10:45   Esecuzione diretta da parte di tutti i partecipanti di attività pratiche o tecniche 
Eserci tazione al la  corret ta  identi f icazione del le  malatt ie  da esposizione ai  più comuni agenti  
biologici  di  origine profess ionale   
F.  Martire 

 
Ore 11:45   Esecuzione diretta da parte di tutti i partecipanti di attività pratiche o tecniche 
Eserci tazione pratica sul la  gest ione sanitaria dei  lavoratori  a  rischio entrati  in contatto  con 
agenti  biologici  durante  i l  lavoro.  
F.  Martire 
 



Ore 12:45   Esecuzione diretta da parte di tutti i partecipanti di attività pratiche o tecniche 
Eserci tazione pratica sul la  corret ta  gest ione del l ’ idoneità al  lavoro del  lavoratore esposto  ad 
agenti  biologici .  
F.  Martire 

 
Ore 13 :45  Fine dei  lavori ,  veri f ica del l ’apprendimento ,  scheda di  valutazione del  corso 

 
 

 
OBIETTIVI 

Lo scopo del corso è quello di fornire utili e chiare conoscenze sulle più recenti specifiche disposizioni 
inerenti gli obblighi sulla prevenzione infortunistica in ambito sanitario ed in particolare sul rischio 
biologico, alla luce delle più attuali acquisizioni legislative comunitarie  (recepite nel D.L.vo n. 81/2008 con 
l’integrazione dei decreti legislativi n. 106 / 2009 e n. 19/2014) .  
 
La valutazione del rischio biologico non può prescindere dall’identificazione delle possibili patologie 
connesse all’esposizione degli agenti biologici presenti nell’ambiente di lavoro sanitario: nel corso in 
oggetto, verranno pertanto analizzate le principali modalità di contagio e di diffusione degli agenti biologici 
pericolosi, al fine di mettere in atto tutte le più idonee misure preventive e protettive (tecniche, 
organizzative, procedurali) in conseguenza di una corretta valutazione del rischio, attuando una 
prevenzione primaria. 
 
Si discuterà, inoltre, della prevenzione secondaria contraddistinta dall’attività preventiva su lavoratori già 
affetti da iniziali patologie direttamente connesse all’esposizione ad agenti biologici nonché della gestione 
del giudizio di idoneità alla mansione specifica . 
 
Si analizzerà il nuovo testo e i nuovi obblighi legislativi della gestione del rischio biologico in ambito 
sanitario con l’esposizione e la discussione dei più recenti orientamenti legislativi in tema di valutazione del 
rischio specifico e di diretto coinvolgimento dei lavoratori interessati. 
 
In conclusione, l’obbiettivo del corso è quello di fare acquisire nuovi aggiornamenti specifici nonché abilità 
tecniche e pratiche tali da rendere più agevole, per quanto possibile, il lavoro delle figure sanitarie negli 
ambienti ospedalieri e sanitari. 

 
 
 

CATEGORIE INTERESSATE 
L’evento è rivolto a tutte le categorie professionali sanitarie e mediche; dai medici generici ai 
medici specialisti, liberi professionisti, convenzionati e pubblici dipendenti, con particolare 
riferimento ai “medici competenti” ai sensi del D.L.vo 81/2008 sulla sicurezza sul lavoro ed ai 
tecnici della prevenzione, nonché alle figure professionali che operano in ambienti sanitari quali 
biologi, odontoiatri, tecnici di laboratorio e di radiologia. 
 
Per la categoria professionale dei medici “competenti” l’evento rientra negli obbiettivi formativi specifici, 
per come definiti dall’articolo 3 del D.L.vo n. 81 del 2008, comprendente medici specialisti in Medicina del 
Lavoro, in Medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica, Igiene e Medicina Preventiva, in Medicina 
Legale, medici con altre specializzazioni o medici generici in possesso dell’autorizzazione di cui all’articolo 
55 del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277. 
 
Occorre, ancora, precisare che ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, comma 3, del D.L.vo 81  del 2008, “per lo 
svolgimento delle funzioni di medico competente è altresì necessario partecipare al programma di 
educazione continua in medicina ai sensi del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, e successive 
modificazioni e integrazioni, a partire dal programma triennale successivo all’entrata in vigore del 
presente decreto legislativo. I crediti previsti dal programma triennale dovranno essere conseguiti 
nella misura non inferiore al 70 per cento del totale nella disciplina “medicina del lavoro e sicurezza 
degli ambienti di lavoro”. 
 


